
NEL COMMEMORARE SAN FRANCESCO DI SALES, PATRONO DEI GIORNALISTI…

Oggi, 24 gennaio, la Chiesa commemora san France-
sco di Sales, patrono dei giornalisti. In una società 
come la nostra – dove il dibattito sulla comunicazione  
e sul modo corretto di comunicare è all'ordine del 
giorno – ricordo con piacere questo vescovo teologo 
del ‘600, patrono di «quanti diffondono il cristianesimo  
con i mezzi di comunicazione sociale». San France-
sco era un nobile, discendente da un'antica famiglia 
savoiarda, che per primo aveva escogitato un metodo 
di predicazione ispirato alla stampa. Era solito infatti 
far scivolare sotto gli usci delle case dei volantini con 
messaggi cristiani e affiggere manifesti ai muri per 
diffondere il Vangelo. Fu un predicatore instancabile, 
scrisse oltre 30 mila lettere ed era solito utilizzare un 
linguaggio semplice, elegante e coinvolgente, tanto 
che venne definito dalla Chiesa «dottore dell'amore». 
Ma quanto si è distaccata oggi la comunicazione, e in 
particolare il giornalismo della carta stampata, dal suo 
patrono? Troviamo ancora negli articoli che leggiamo 
e nelle trasmissioni televisive di informazione la giu-
sta dose di equilibrio ed obiettività?
L'impressione che si ha è che ci siamo incamminati 
sulla strada opposta: tutto deve essere sensazionali-
stico e spettacolare, il dolore soprattutto ci viene lette-
ralmente sbattuto in faccia, analizzato e sezionato alla 
ricerca dei lati più sordidi e oscuri. Non c'è rispetto 
per la dignità della persona, viva o morta che sia, e 
non c'è rispetto nemmeno per il lavoro giornalistico.
Certo in un mondo dove Internet la fa da padrona, 
dove tutti possiedono uno o più cellulari e ci si connet-
te in qualsiasi posto e in qualunque momento, dove 
l'informazione deve essere veloce, in tempo reale, 
non sembra esserci più molto spazio per l'approfon-
dimento. Il mestiere del giornalista è un mestiere in 
via di estinzione.
E così definisce il lavoro di reporter anche una recen-
te indagine di «Career Cast 2014»: alla stregua di altri 
mestieri – come l'agente di viaggio, il postino, il lettore 
dei contatori e il taglialegna – è destinato a scompari-

re in meno di 10 anni. Il calo degli abbonamenti e la 
contrazione della pubblicità hanno influenzato negati-
vamente il settore, e i siti on-line continuano a rim-
piazzare i giornali tradizionali. Con l'avvento di Twitter
e Facebook, i social network forniscono il canale con 
cui la gente resta in contatto e si tiene informato.
Attenzione però: siamo veramente e correttamente 
informati? Chi controlla il materiale caricato? Perché i 
ragazzi dovrebbero entrare in edicola e comprare un 
quotidiano, quando hanno tutte le notizie gratis su 
Internet, o ancora possono vedere su YouTube i 
video più spettacolari dalle zone di guerra? L’infor-
mazione è gratuita e, a differenza della musica e dei 
libri, non viene scaricata a fronte di un pagamento on-
line, ma fruita liberamente. 
Esiste anche un altro aspetto che dovrebbe farci ri-
flettere: da un’indagine sul «Giornalismo che cambia» 
è emerso infatti che il 40% degli intervistati impiega 
meno tempo a scrivere un pezzo per il web, rispetto a 
quello necessario a scrivere un articolo destinato alla 
carta stampata. Questo aspetto lascia intendere che 
agli articoli di giornale dedichiamo più tempo e atten-
zione, mentre per le notizie on-line si è più frettolosi e 
approssimativi.
Sono dati che non stupiscono considerato che il 35% 
di questa categoria riceve meno di 10 euro per artico-
lo, e addirittura il 38% non va oltre i 50 euro.
Siamo in una situazione di stallo dove da un lato non 
diamo il giusto valore ai contenuti che possiamo fruire 
gratuitamente, e dall’altro le nuove leve non sono 
motivate, né remunerate. Ma il mestiere del giornali-
sta è un lavoro che conserva nel tempo il suo fascino, 
nonostante il passare degli anni e i cambiamenti cul-
turali che, certo, hanno segnato la professione. Dai 
tempi del suo patrono molte cose sono cambiate, ma 
forse è proprio tornando all’utilizzo di quel linguaggio 
semplice ed elegante che lo caratterizzavano che 
possiamo trovare lo spunto per ripartire con qualità.
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ORATORIO a SANTA MONICA
Aspettando Carnevale!
Impariamo a creare maschere e a fare scenografie

UN ALTRO GRAZIE!
Da tempo nell'ambito della nostra Parrocchia offrono la

loro preziosa disponibilità tanti lavoratori costanti e

silenziosi – sicuramente sconosciuti ai più – che

svolgono innumerevoli e indispensabili servizi per la

bellezza, la manutenzione e l'ordine interno ed esterno

della chiesa e del centro religioso. Questi personaggi

andrebbero elencati uno per uno con nome e cognome,

ma per non incorrere in qualche disattenzione o

dimenticanza, vogliamo accomunarli tutti insieme in un

grande, doveroso e sincero abbraccio di ringraziamento.

Speriamo che la Comunità possa contare ancora per

molto tempo sul “servizio” di questi generosi "volontari".

17.15/18.45 Catechismo VI anno (2ª media)
20.45/22.30 PASTORALE GIOVANILE - Incontro

di formazione all’Assunta

GIOVANILE

TRI-PARROCCHIALE               
Iniziata il 20 di ottobre, prosegue l’at-
tività degli incontri dei GIOVANI delle 

tre parrocchie (dalla I alla V Superiore). 
Tema di quest’anno IN VIAGGIO… VERSO DOVE? Sarà 
un viaggio a martedì alternati a momenti di confronto e di 
ascolto con esperti esterni, eventi diocesani e un cammino in 
preparazione alla GMG di Cracovia nel luglio 2016. 
Sarà anche proposto un ritiro diocesano in Quaresima. Gli 
incontri della seconda fase si terranno all’Assunzione di 
Maria Vergine dalle 20.45 alle 22.30 circa. 

Le tue parole, Signore,
sono spirito e vita!9.00/11.15 Sante Messe festive     

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del SANTO ROSARIO

14.30 Oratorio a Santa Monica
15.30/18.30 Incontro di preparazione al 

Sacramento del Matrimonio al
Patrocinio di San Giuseppe

18.00 Santa Messa prefestiva
Santa Messa delle Catechiste

Venerdì 29 Gennaio - San Costanzo

15.00 Incontro Gruppo Anziani
21.00 Incontro delle Catechiste

III DOMENICA TEMPO ORDINARIO “C”

24 gennaio 2016

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 18

(alma vidotto) Sentiamo tante parole, la natura è

piena di parole d’amore. Come potremmo ascol-

tarle in mezzo al rumore costante, alla distrazione

permanente e ansiosa o al culto dell’apparire?

Quando riflettiamo su queste domande, un’atmo-

sfera sacra ci avvolge ed ecco che ci ritroviamo a

pensare anche noi come gli ebrei: nei vari momenti

della giornata e nelle varie circostanze della vita ci

sentiamo spinti a rivolgerci a Dio, che incontriamo

come Padre buono.

Lo preghiamo quando siamo felici, quando siamo

nella solitudine, quando assieme ai fratelli voglia-

mo lodarlo perché continua a fare cose grandi per

noi. In ogni situazione della vita possiamo trovare

una preghiera o un saluto adeguati per rivolgerci al

Signore.

Vivendo il mio quotidiano impegno parrocchiale il

giovedì mattina esponendo il Santissimo per la

Adorazione Eucaristica, penso alla grandezza del

carisma che esso racchiude e alla importanza del

dono che lo Spirito Santo ci affida: “La Tua Parola

Signore è spirito di Vita, dono prezioso per la no-

stra esistenza”.

A volte cerchiamo il perché del mondo, della vita e

di ciò che viviamo. Dio offre la Sua Parola: parola

viva, sicura, indirizzo per la nostra esistenza, con-

solazione e conforto per le ore del dubbio, gioia

piena per chi confida in Lui. Parola chiara diventa

persona, uno di noi, Gesù il nostro Salvatore.

Grazie Signore della Tua Parola. Dacci la forza di

viverla e divenire la Parola per i fratelli.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 24 al 31 Gennaio

Domenica 24 Gennaio - San Francesco di Sales

Lunedì 25 Gennaio - Conversione di san Paolo

15.00/17.30 Laboratorio Parrocchiale di Cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
18.00/19.00 Catechismo I anno (2ª elementare)

Martedì 26 Gennaio - Ss. Tito e Timoteo

Mercoledì 27 Gennaio - Santa Angela Merici

Giovedì 28 Gennaio - San Tommaso

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.45/19.30 Catechismo IV anno (5ª elementare)

Sabato 30 Gennaio - Santa Martina

Domenica 31 Gennaio – San Giovanni Bosco

9.00/11.15 Sante Messe festive
9.30/19.00 Incontro di preparazione al 

Sacramento del Matrimonio al
Patrocinio di San Giuseppe

Per chi lo desidera c'è la possibilità di 

confessarsi prima e dopo le celebrazioni

Ogni GIOVEDI’

Adorazione Eucaristica


	816 SETTIMANA (24 gennaio) prima pagina.pdf
	816 SETTIMANA (24 gennaio) seconda pagina.pdf

